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 II DOMENICA DI PASQUA – DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Otto giorni dopo, venne Gesù 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 

erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 

discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 

loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 

loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 

Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 

perdonerete i peccati, saranno perdonati» (...) 
 

Quando i sogni cadono le porte si chiudono. Hanno visto morire il loro Maestro, 

hanno avvertito l’acuto infrangersi delle loro speranze, di tutte quelle possibilità che 

avevano solo intraviste ma che, con Lui, sembravano così reali, così vive e guizzanti 

come scintille. Le porte sono chiuse come i loro cuori. 

Non ha bisogno di maniglie per entrare Gesù: anche a porte chiuse Lui arriva e 

lancia un augurio: «Pace a voi». Non ha bisogno neanche di amici perfetti, che 

abbiano risolto tutte le loro paure: ci pensa Lui a scioglierle le paure, a cancellare i 

rimorsi e i graffi dell’amarezza.  

E poi c’è il mio amico Tommaso, anzi, non c’è quel discepolo bollato nei secoli 

come l’incredulo, passato alla storia quasi come una macchietta di cui ripetere le 

parole a significare la necessità di prove tangibili, incarnazione dello scetticismo 

contrapposto alla fede. Tommaso, che ha il coraggio 

di esprimere quel che tutti noi teniamo nascosto in 

fondo al cuore e cerchiamo di far tacere: il dubbio. 

E Gesù torna per lui e non per rimproverarlo, non 

per umiliarlo, ma per offrirgli quel che aveva chiesto: 

le Sue ferite, quelle ferite diventate porte aperte 

attraverso cui passa tutto l’amore di questo mondo.  

Il nostro Tommaso, specchio di tutti noi, ora può 

vedere, può toccare e lasciarsi andare alla più bella 

dichiarazione d’amore: «Mio Signore, mio Dio, sei 

proprio Tu». (L. Verdi) 



SS. MESSE nelle CHIESE PARROCCHIALI 
 
 
 
 

Lunedì 13 

08.00 Tesero Deff. Luigi, Giovanna e Rosa Maria. 
Intenzioni offerente 

08.30 Cavalese 
S. Vigilio 

Per le anime 

18.00 Molina Intenzioni offerente 

Martedì 14 
08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Deff. Angelo Necchi – Alicia Duncker in Lari 

18.00 Tesero 
Deff. Rosa Maria Vinante, Luigi e Giovanna 

– Rolando Mich – Valentina Doliana 

Mercoledì 15 
08.00 

Masi Deff. Fam. Zattoni. Intenzioni offerente 

Tesero 
Deff. Giovanna Deflorian e Tobia Vinante – 

Nicolina Zeni 

08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Deff. Fam. Guadagnini 

Giovedì 16 

08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Deff. Carmela e Attilio 

18.00 

Varena 

Cappella 
Intenzioni offerente 

Capriana 

Cappella 

Deff. Gabriella e Serafina Capovilla – 
Natalia Tavernar – Livio Zanol – Giustina 
Dellantonio (Circolo anziani) 

Venerdì 17 

08.00 Daiano Intenzioni offerente 

08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Intenzioni offerente 

18.00 Castello 
Ex Canonica 

Intenzioni offerente 

Sabato 18 
18.30 

Tesero 
Deff. Albino Deflorian – Lorenzo Varesco e 
Luigi Bortolotti – Pasqualina Delladio – 
Antonietta Deflorian (Berti) 

Carano Intenzioni offerente 

Cavalese 
S. Vigilio 

Def. Carletto Defrancesco. Per i sacerdoti 

20.00 Molina 
Deff. Frate Iginio Dagostin e Giuliana 
Dagostin. Intenzioni offerente 

 

SEGRETERIA DELL'UNITÀ PASTORALE 

lunedì - venerdì dalle 9.00 alle 12.00; sabato dalle 09.00 alle 11.00  

Tel. 0462.888024 - upcavalese@gmail.com - 
https://chiesedifiemme.diocesitn.it/ 
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SS. MESSE nelle CHIESE PARROCCHIALI 
 
 

 

Domenica 19  
 

III DOMENICA DI 
PASQUA 

 
Anno A 

 
 
 

GIORNATA PER 

L’UNIVERSITÀ 

CATTOLICA DEL 

SACRO CUORE 

09.00 

S. Lugano Intenzioni offerente 

Capriana 
Deff. Lina, Enrico e fam. – Gemma Daves e 

Fedele Capovilla– Fam. Pedot – Diego Casal 

Castello 
Deff. Luigi Bonelli – Riccardo Bonelli – 

Carlo Defrancesco – Maria Rita Carpella 

10.30 

Tesero 
Deff. Marzio e Dario Monteleone – Maria 

e Benedetto Trettel – Vittoria Todesco – 

Luciano Vanzo 

Cavalese 

S. Vigilio 
Def. Ernesto Giacomuzzi 

Casatta 
Deff. Frida Genetin e Agostino Barcatta – 
Andrè Seriota – Emma Barcatta e Alfredo 
Dessimoni 

Daiano Def. Vito Dagostin. Intenzioni offerente 

18.30 

Cavalese 
S. Vigilio 

Deff. Josef e Robert Waldner. Intenzioni 
fam. Bertolini 

Varena 
Deff. Gino e Vittorio Gianmoena – Bruno 
Monsorno – Anna Longo. Intenzioni 
offerente 

20.00 Masi Messa della comunità 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

AVVISI DELLE COMUNITÀ 

 

CAVALESE:  

- Martedì 14 aprile: ore 9.30, in sala Bonelli, incontro sul Vangelo della 

domenica. 

Ore 20.30, in Sala Bonelli, Lectio divina: incontro per meditare e pregare 

con la Parola di Dio. Portare con sé la Bibbia. 

- Giovedì 16 aprile: ore 20.30 in San Vigilio, adorazione eucaristica 

settimanale. 

- Domenica 19 aprile: ore 14.30, alla Pieve, celebrazione del sacramento del 

Battesimo di Gioele Delladio, Aurora Chelodi, Dominic Girardi, Valentina 

Carpella e Riccardo Rizzoli. 

 

VARENA: 

- Giovedì 16 aprile: ore 18.00, in chiesa, S. Messa con i bambini della catechesi 

delle Ville. 

 

 



Il cammino della fede 

 

A ben vedere, Gesù,  

la richiesta di Tommaso non è poi così strana. 

Tu per primo, apparendo agli apostoli, 

mostri loro le mani e il fianco: 

vuoi che si rendano subito conto 

che sei proprio colui che è morto in croce. 

Non si è trattato di un “passaggio” da dimenticare, 

una volta entrato nella gloria. 

E Tommaso, che vuole vedere e toccare, 

desidera rendersi conto di persona, 

perché non sopporterebbe un’altra atroce illusione. 

Vuole vedere e toccare  

perché gli sembra impossibile che la morte 

non abbia potuto trattenerti. 

Vuole vedere e toccare 

perché troppo grande è stato il dolore che ha provato. 

Tommaso ogni anno ci attende, Signore Gesù, 

esattamente a otto giorni dalla Pasqua, 

per dirci che non è facile 

credere in te, Crocifisso e Risorto. 

E chiede anche a noi di compiere il suo itinerario 

per arrivare alla fede: 

un cammino in cui il dolore 

accetta di aprirsi alla speranza 

e il dubbio alla fede.  

(R. Laurita) 


